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Lavori in corso
I Ligresti escono di
scena. Il 18 settembre l’
Assemblea della loro
holding, la Premafin, ha
nominato il nuovo
consiglio di
amministrazione
presieduto dagli uomini
indicati da Unipol e
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L'Italia, le Donne ....
Nei primi mesi del2012 in Italia e inEuropa si è moltodiscusso del cosiddetto“Rapporto Ombra” chefotografa la condizionedelle donne di ogniStato firmatario dellaCedaw, ovvero la

continua a pagina 5

Il Ssitema Paese ...
Il Sistema Paese havisto, a fine 2011,lasciare la politica ilposto ad un Governotecnico col fine diindividuare politicheatte a risanare i contidello Stato e quindi
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Finita la pausa estiva,
scampato il pericolo
commissariamento per il
Gruppo Fondiaria – Sai
mediante l’avvento di Unipol
Assicurazioni, il Sindacato si
prepara a gestire il secondo
Gruppo assicurativo italiano,
con circa 12.000 lavoratori.
Come tutte le fusioni per
incorporazioni destano forte
preoccupazioni sul fronte del
mantenimento
dell’occupazione, delle sedi
di lavoro e delle
professionalità acquisite.
Il lungo dibattito su quanto
succitato avrà inizio con la
presentazione analitica del

piano industriale, anche se
registriamo in questi giorni
aperture di tavoli di lavoro in
alcuni settori dei due Gruppi
finalizzati ad armonizzare le
varie attività presenti in
entrambe le strutture.
Compito delle OO.SS. sarà
quello di monitorare tale
andamento affinché il
personale coinvolto non
subisca in questa
trasformazione
penalizzazioni inerenti
l’attività svolta.
Per quanto concerne
l’occupazione, non
escludiamo che il nuovo
Gruppo Assicurativo possa

Le cose da fare
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dichiarare un’eccedenzadi personale derivantedalla fusione che avràdecorso dal 1 gennaio2013.Sarà opportuno, prima dientrare in questoprocesso così delicato,verificare la dismissionedi “brand” individuatinella cessione , cosìcome richiesto dall’Antitrust, di LiguriaAssicurazioni – SASA eagenzie Milano storica1825 che comprendeanche le vecchie agenzieCard e Loydinternazionale pari a unportafoglio di 1,5 miliardidi euro sul quale operano700 lavoratori checonfluiranno nelle nuovesocietà acquirenti.Dopo avere verificato irisultati di questa primasgrossatura, qualorarisultassero ancoraeccedenze, sarà compitodel Sindacato invitare laCapogruppo ad attivarel’ammortizzatore socialepresente nel compartoassicurativo, vale a dire ilfondo di solidarietà per ilsostegno al reddito,dell’occupazione dellariconversione eriqualificazioneprofessionale delpersonale delle impreseassicuratrici.E’ utile ricordare che taleammortizzatore si puòapplicare nell’ambito diprocessi diristrutturazioni osituazioni di crisi o dirilevanteriorganizzazioneaziendale o di riduzione –trasformazione di attivitàdi lavoro.In via ordinaria il fondoprevede a contribuire alfinanziamento diprogrammi formativi diriconversione e

riqualificazioneprofessionale nonché alfinanziamento di specificitrattamenti a favore dilavoratori interessati allariduzione dell’orario dilavoro o dallasospensione temporaneadell’attività lavorativa.In via straordinaria,mediante l’erogazione diassegni straordinari peril sostegno al reddito informa rateale ed alversamento dellacontribuzione correlataper un periodo massimodi 60 mesi, vale a dire alraggiungimento deirequisiti per la pensioneInps.L’importo di tale assegnosarà pari all’importo deltrattamento pensionisticoInps di anzianità ovecchiaia che gliinteressatimaturerebbero, con lamaggiorazionedell’anzianitàcontributiva mancanteper il diritto allapensione stessa.Affinché ogni sede dilavoro sia preservata ènecessario che attivitàstrategiche sianopresenti in esse, inquanto solo così le piazzeavranno pari dignitàtecnica e politica.Per ultimo, trovaresoluzioni condivise con ilGruppo in materia dirinnovo CIA.Come tutti ben sappiamoil Contratto integrativoGruppo Fondiaria Saiscade il 31/12/2012,mentre quello di Unipol il31/12/2013.In questa fasel’orientamento sindacaleè quello di procrastinarela scadenza a fine 2013,andando ad agire con unaccordo ponte sul pianoeconomico, in

concomitanza con il CIAUnipol al fine di arrivarea realizzare un unico CIAdi Gruppo.Ci aspettano mesidifficili, ma siamoconvinti che con ilsostegno dei lavoratoriche rappresentiamosaremo in grado diportare, così comeavvenuto in passato, utilie dignitosi risultati.
Andrea Rochas

Coordinatore Nazionale
UILCA

Gruppo–Fondiaria–Sai
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Lavori in corso
I Ligresti escono di scena.Il 18 settembre l’Assemblea della loroholding, la Premafin, hanominato il nuovo consigliodi amministrazionepresieduto dagli uominiindicati da Unipol e guidatodal Presidente PierluigiStefanini .Ai Ligresti , ora soci diminoranza , rimane unposto di consiglierericoperto dalcommercialista Luigi Reale,primo in lista per Limbo eCanoe, società di Paolo eGiulia Ligresti. E’ l’ addiodi Giulia , che ha ricopertola carica di Presidente edAmministratore delegatoper oltre dieci anni, che hasalutato i presenti nonsenza commozione;ma e’soprattutto il commiato diSalvatore Ligresti, che,veropadre e fondatore delgruppo finanziario, conquesto passaggio sanciscela prima tappa del lungo,enon privo di difficoltà ,percorso che porterà alleassemblee di ottobre per ilrinnovo del consiglio diamministrazione diFondiaria Sai esuccessivamente alle tappeserrate stabilite dal boarddi Unipol, che porterannoalla creazione del secondopolo assicurativo italiano.E’ l’epilogo, salvo noninaspettati colpi di scenagiudiziari da parte dellafamiglia Ligresti che giàminaccia azioni legali esuona i tamburi di guerra,di una traiettoria iniziatanel 1989 , allorché unintraprendente SalvatoreLigresti presentava la suaneonata Premafin agliinvestitori. Una paraboladurata venti anni, chepassa per la rocambolescaacquisizione di Fondiarianel 2003 e che ci riporta ai

convulsi avvenimenti diquesti giorni che vedonospegnersi l’ astro deiLigresti oscurato dai debiticontratti con le banche edalle indagini della procuradi Milano.Entra in scena, adesso ilprogetto grande Unipol. E’il passaggio da unaconduzione aziendalelegata essenzialmente aun’importante famigliad’imprenditori a unagestione industriale cheprevederà mesi d’intensolavoro finalizzatoall’integrazione di quattrosocietà diverse non solonella struttura

organizzativa, ma anche enello stile di conduzione.Occorrerà lavorare sullesovrapposizioni,individuare le migliorisinergie, dare seguito allerichieste dell’ Antitrust dicessioni di marchi e diasset. Con l’ auspicio chenon ci saranno ricadute sulpersonale e sulle retidistributive.Occorrera’ valutare unallineamento dei sistemiinformatici. Soprattuttooccorrerà lavorare perconvincere il mercato dellabontà dell’operazione. E’bene ricordare infatti cheproprio dal mercato, e piùprecisamente dalladenuncia azionisti diminoranza del fondo Amberdi operazioni tra parti

correlate, che è scaturita l’indagine della magistraturache ha evidenziato lasupposta esistenzad’irregolarità nei bilancidella compagnia.Irregolarità già emersesulle riserve aumentate di900 milioni nel 2011 e sulleattività “no core” in perditaper 300 milioni.Per la nuova proprietà eper l’ amministratoredelegato ci sarà bisogno diun impegnativo lavoro perattrarre nuovi gliinvestitori. Invero il nuovopolo nasce già con buonifondamentali. Il nuovogruppo avrà un aggregatopositivo nel rapportosinistri/premi producendoda subito una significativaliquidità. La posizione dileader nel settore Rc autopotrebbe consentire diportare a un vantaggiocompetitivo in questomomento in cui, per il calodella sinistrosità dovutoalla minore propensione all’utilizzo dell’ auto, il settoresembra vedere qualchetimido segnale diredditività’.Un percorso tracciato all’interno del quale , consenso di responsabilità, lanostra OrganizzazioneSindacale come semprevigilerà, per apportarevalore aggiunto e percercare soluzioni condiviseche coniughino le attese diuna platea d’investitori inuno scenario ancheinternazionale con lelegittime aspettative deilavoratori che pure hannocontribuito con il lorolavoro e la loro dedizione,anche nei momenti piùdifficili , alla nascita diquesta nuova realtà.Roberto Venturini
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Nei primi mesi del 2012in Italia e in Europa si èmolto discusso delcosiddetto “RapportoOmbra” che fotografa lacondizione delle donne diogni Statofirmatario dellaCedaw, ovverola Convenzioneadottatadall’Onu perl’eliminazione diogni forma didiscriminazionecontro le donne.Anche l’Italia haredatto ilpropriorapporto e inquest’articolovogliamoriportare ciòche e’ emersosulla condizionefemminile relativa alavoro, maternità epensioni. Il problemaprincipale riguardaovviamente la paritàreale tra uomo e donna,soprattutto se ciconfrontiamo con gli altripaesi europei.Partiamo dalla pensione:quella delle donne restamediamente più bassadel 30% rispetto agliuomini cherappresentano il 47% deipensionati ma incassanoben il 56% del “montepensioni”. In unasituazione ancorapeggiore si ritrovano lelavoratrici autonome chehanno una minima tutelain materia di maternitàmentre non vantanonessuna protezione cheriguardi la cura dei figlipiccoli e famigliaridiversamente abili .Ma quel che e’ ancorapiù preoccupante è il

risultato del rapportorelativamente al lavoro eall’istruzione dellegiovani donne.Il lavoro per le donne èquasi un miraggio. Il

tasso di partecipazionelavorativa delle donneitaliane è tra i più bassid’Europa, mentre risultasempre più alto il tempodedicato al Lavorodomestico. Se diamo unosguardo alla politica, larivoluzione di genere,per esempio, non è maicominciata: ancora oggi,la presenza delle donnein parlamento è moltoscarsa così come .Se negli ultimi anni èmancata la volontàpolitica di cambiare erendere più efficiente eduguale per genere ilnostro paese, adessoanche i più forti i vincolifinanziari della crisieconomica portano atrascurare le donne.Eppure ci sono interventiche sarebbero veri epropri investimenti per ilfuturo, più che costi, chepotrebbero cominciare acambiare il contesto in

cui le donne (e gliuomini) vivono elavorano.Un intervento importantepotrebbe essere quello difornire alla donneincentivi nei settori dellaformazione.All’università, peresempio, si iscrivonoprevalentemente donneche ottengono i votimigliori, si laureano inminor tempo econtinuano tuttavia adaffrontare enormidifficoltà di accesso almondo del lavorouniversitario. Bastipensare che in Italia lestudentesserappresentano il 58% deilaureati ma le ricercatriciuniversitarie solo il 40%,le professoresseassociate sono il 32%, leordinarie solo il 14% esono DUE le unichedonne rettore in tuttaItalia. A questo punto sispiega la cosiddetta fugadei cervelli che si tingeprevalentemente di rosa.Evidentemente è ancoradiffusa l’idea, ingiusta,che non valga la penainvestire nellaformazione di chi ungiorno diventerà Madre edovrà occuparsi dellaFamiglia oltre che dellavoro.Tornando alla parità trauomo e donna nel mondodel lavoro sarebbeopportuno ancheintrodurre incentivi diuna più equa divisionedel lavoro domestico trauomini e donne.Interventi cruciali inquesta direzionepotrebbero riguardare icongedi parentali .Nell’ottobre 2010 il

L’Italia, le Donne e il Rapporto Ombra
Dopo una torrida estate,climaticamente parlando,ci apprestiamo a vivereun caldissimo autunno edinizio inverno sia sulfronte sindacale siaaziendale.In questi giorni estiviabbiamo vistoconcentrata l’ attenzionedei giornali e delletelevisioni su Aziende dilivello nazionale chehanno problemioccupazionali egestionali, come l’ Ilva aTaranto, la vicenda deiminatori del Sulcis e deilavoratori dell’ Alcoa.Assistiamo ogni giornoad azioni dimostrative diforte impatto mediatico etraumatico da parte deglistessi disposti a tutto purdi non perdere il posto dilavoro.Per l’ appunto il lavoro,diventato quasi unachimera per le nuovegenerazioni e per levecchie, non è più quellacertezza che dovevacondurre alla pensione.Viste le riforme in taleambito tutte le nostrelegittime ambizioni di

una cosiddetta terza etàtranquilla sono svanite oquantomeno riviste alribasso.In questa ottica cicaliamo nello specificodella nostra realtàaziendale, ancora incontinua evoluzione sulfronte dell’ assetazionario.Quotidianamente igiornali pubblicanonotizie sul nostro gruppoe sulla fusione conUnipol.Ormai il gergo tecnico,che prima sembravanon appartenerci, èdiventato di uso comune.Parole come spread,rating , combined ratio,sono entrate nel nostrovocabolario e per ilmomento non penso ciabbandonerannofacilmente.Tutto ciò però non cideve distogliere dalnostro compito sindacalea livello aziendale.Bisogna essere vigiliosservatori affinchètutto il procedimentodella fusione abbia lasoluzione auspicata e

nello stesso tempo nonabbia ricaduteoccupazionali suilavoratori della nuovacompagnia che verrà acrearsi.Le manovre diintegrazione sono giàpartite e, prendendospunto dalle parole dell’Amministratore Delegatodi Unipol Cimbri, dicirca un mese fa, le qualidicevano che ” Unipol hagià avviato le fasi cheporteranno nei prossimimesi all’ integrazione conFonSai , lavorando fiancoa fianco con i managerdelle nuove Compagniedel gruppo per realizzarele importanti sinergiepotenziali alla base dellacreazione di valore per inuovi azionisti”,confidiamo che le stessesinergie creino certezzein termini lavorativianche ai dipendenti dellanuova Compagnia cheavrà vita nei prossimimesi.
Paolo Sperlonga

Vincere l'incertezza
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Il Sistema Paese havisto, a fine 2011,lasciare la politica ilposto ad un Governotecnico col fine diindividuare politiche attea risanare i conti delloStato e quindi riportare ilfamigerato spread alivelli normali.Le parole d’ordinecrescita, rigore ed equità-ripetute più volte comeuno spot televisivo-hanno trovato da subitoconcretezza nel rigorema non nella crescita etanto meno nell’equità.Rigore già da subito nellepensioni, nel lavoro enell’aumento delle tasse,provvedimenti facili chetoccano ilcittadinocomune ascapito deipoteri forti.Abbiamoassistito allecommoventilacrime dellaministraFornero, inmeritoall’innalzamento dell’etàpensionabile chepenalizza i lavoratoridipendenti posticipandodi tre – quattro annil’ingresso alla tantosospirata pensione dianzianità.Non solo, la riforma haanche creato fortitensioni tra gli esodati elo stesso Governo, cioètutti coloro che hannoperduto il posto di lavoroa seguito di unaristrutturazioneaziendale o di un accordoeconomico con il datore

di lavoro per potereaccedere in breve tempoal sistema pensionistico eche per effetto dellariforma si sono vistiallungare i tempi.Visto che i contidell’INPS sono in ordine,allora nasce spontanea ladomanda: a cosaservono i soldirisparmiati da taleriforma?Forse a pagare la cassaintegrazione guadagniper chi perdeoccupazione.Ebbene, continuandosulla falsa riga del rigore,la riforma del lavoroapprovata due mesiorsono in Parlamento, a

detta della ministraavrebbe creato nel breveperiodo più occupazionetra i giovani, agendo inmaniera decisa su alcuniistituti come:indebolimentodell’art.18, contributipiù onerosi sui contatti atermine rispetto a quellidi apprendistato,conversione delle partiteIVA in contatti a tempoindeterminato,soppressione della Cassaintegrazionestraordinaria nonché la

mobilità lunga conl’introduzione dell’Aspi.A distanza di due mesi,non di un anno o unlustro, i giornali bollanotale riforma come una trale peggiori mai varate, inquanto l’occupazionegiovanile è scesaperdendo 2 milioni diposti di lavoro eparadossalmente si èavuto un incremento del25% di persone anzianeoccupate stabilmentenelle imprese, che acausa della riforma dellepensioni non riescono alasciare il posto di lavoro.Non si possono fareriforme come se fosseroun libro universitario.Il Lavoro non si crea perdecretoEd ecco che con urgenzail Presidente Montiall’inizio di settembre haconvocato gli Industrialie i Sindacati, per parlarenuovamente di crescita,sviluppo e occupazione.Che sia la volta buonache l’arroganza deiprofessori venga messada parte per fare postoalla concertazione?Gli industriali chiedonoda tempoprincipalmentel’abbattimento del costodel lavoro.Infatti oggi un lavoratoreche percepisce 1.000euro al mese all’impresacosta tra contributi Irpefe Irap circa 3.000 euro.Inoltre le banche si sonoallontanate dalleimprese.Comprano denaro dallaBCE a tassi agevolati perrivenderlo a prezzi alti,tutto questo con la

approvato una legge chegarantisce il congedo didue settimane anche aipadri. Perché nonestendere anche congedipart-time per ambedue igenitori sull’esempiodella Svezia in modo daridurre l’impattonegativo sulla carriera esui salari delle madri?In questo modo i costi deicongedi parentaliverrebbero ridistribuitisu ambedue i genitori. Ilcongedo ai padriaiuterebbe a promuoverela cultura dellacondivisione della curadei figli, delleresponsabilità e anchedei diritti tra madre epadre.Sarebbe inoltreopportuno ridurre ilcosto per le famiglie perquanto riguarda i servizidi cura per i bambinipiccoli. Dopol’intervento “Piano per inidi 2007” del ministroBindi, ben poco è statofatto. In Italia l’offertadei nidi pubblici è tra lepiù basse d’Europa e soloil 12% dei bambini sotto itre anni ha un posto alnido pubblico, contro il35% della Francia e il 55-70% dei paesi nordici. Illegame tra offerta di nidi,lavoro delle madri erisultati scolastici deibambini è fondamentale.Se si riconosce il ruolodei nidi nel processo diaccumulazione dicapitale, allora laproposta potrebbe esserequella di inserire il nidonel sistema di istruzionescolastica pubblica.Questa opportunitàconsentirebbe unamaggiore occupazione(femminile) sia per glieffetti diretti (le

educatrici assunte) siaper gli effetti indiretti(più donne con figlipotrebbero lavorare ). E’credibile quindi che,almeno in parte, il costodei nuovi nidi potrebbeessere sostenuto dagliintroiti derivanti dalleimposte sui redditi dellenuove assunte.Ci dicono che perrilanciare l’economiabisogna costruire grandiopere pubbliche, chebisogna costruireautostrade e tunnel.Vogliamo costruireinfrastrutture per usciredalla crisi? Scuole, asili,università, assistenzaagli anziani SONOINFRASTRUTTURE!Allora, costruiamoinfrastrutture sociali. E’un investimento chegenera occupazionequalificata. Le nostreinfrastrutture socialisono disastrate.Guardiamo in che stato èridotta la scuola, il nostroinvestimento per ilfuturo, con le classiaffollate, il tempo pienoridotto al minimo.Guardiamo in checondizioni è l’assistenzaagli anziani, che è risoltacon l’aiuto del lavoro,spesso irregolare, delledonne immigrate, chelasciano la loro famigliaper aiutare ad tenere inpiedi la nostra. I servizinon sono fatti di lavorodequalificato e pocopagato. Al contrario,possono essere unostrumento di innovazionee sviluppo.Concludendo in Italia siparla sempre di famigliama quando le donnediventano madri l’Italiale lascia sole. Purtroppo,non basta cambiare le

leggi. Le cose devonocambiare anche dalbasso, nell’impresa enella famiglia. Lamaternità non è unostacolo al lavoro, devecambiarel’organizzazione dellavoro, concordando conle lavoratrici e ilavoratori orari diversi,più flessibili e con turnifissi. Bisogna, introdurreil diritto dei lavoratori aconcordare con leaziende l’orario propriocome avviene inInghilterra, in Finlandia,in Norvegia o inSlovenia.Bisogna parlare digenitorialità e dicondivisione:raggiungeremo la paritànel momento in cuiuomini e donne, allostesso modo, nonavranno ostacolinell’accesso al mondo dellavoro e conseguenzesulla propria carrieraquando decidano didedicarsi alla propriafamiglia chiedendo uncongedo dipaternità/maternità euna maggiore flessibilitàdi orario. Tutto questoavrà senza dubbio unforte valore simbolico asottolineare che i figli sifanno in due e in due sicrescono .Veronica Corvino
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complicità di un Governosilente.Il Sindacato da parte suachiede un piano perl’occupazione,detassazione dellaproduttività, unapressione fiscale perlavoratori dipendenti epensionati più equa, bastipensare che oggi siamo al55%, l’abbattimento delcuneo fiscale cioè lavariazione tra l’onere delcosto del lavoro e ilreddito effettivopercepito dal prestatored’opera quindi salariadeguati al costo dellavita così come inGermania e in Francia.Credito agevolato alleimprese che producono oche investono in ricerca esviluppo.Come drenare risorse perattuare le riforme?In primo luogo tagliare icosti della politica, a tuttii livelli a partire da unaconsistente riduzione deiparlamentari,accorpamento dei comunisotto i mille abitanti e untaglio netto alle province.Ad oggi tale costoammonta a quasi 25miliardi di euro all’anno,pari al 2% del PIL.Rinuncia, da parte deipartiti, ai rimborsielettorali che solo per leelezioni politicheammontano a 500 milionidi euro.Tagliare le pensioni cosidette “d’oro” sopra lasoglia dei 90 mila euroannuali.Quando si è anziani tuttidovrebbero potere vivereuna vecchiaia dignitosa

indipendentemente dalceto sociale cui siappartiene.Tagliare gli stipendi aiTop Manager.Anche qui si registranocasi di professionisti cheguadagnano non solo piùdel Presidente degli StatiUniti ma di qualsiasimanager d’Europa.Non è più accettabilel’equazione: “ stipendi deiDirigenti più altid’Europa e salari per ilavoratori più bassid’Europa”.Varare una riformapatrimoniale così come inFrancia per redditisuperiori al milione dieuro annuali eparallelamente abolire loscudo fiscale per icapitali e i beniimmobiliari tenutiall’estero.Contenimento delle spesemilitari che ammonta a30 miliardi di euro nel2011 a cui vanno aggiuntialtri 10 miliardi per il2012 per l’acquisto di 90cacciabombardieri F35 e1,4 miliardi di euro per lemissioni all’estero.Una seria lottaall’evasione fiscale ,affiancando ai controlligià esistenti la possibilitàche il cittadino possadetrarre le spese insettori nevralgicimediante rimborsoeffettivo annuale, nondilazionato , al fine diintroitare i 120 miliardidi euro di evasioneannuale.Puntare sempre di piùsulle energie alternativecome quella solare,

eolica, geotermica,idroelettrica, insommaessere meno dipendentidal petrolio o dai paesiproduttori di energiaelettrica come Francia eSvizzera che vendono acaro prezzo questamateria prima e poi glieffetti si riverberano sullachiusura delle aziendeche non riescono più asostenere tali costi, unesempio per tutti l’Alcoadi Portovesme.In un momento cui sichiede sacrificio agliitaliani, aumentando difatto le tasse, tagliandole risorse per il welfare,la scuola, la sanità e iservizi che erogano glienti locali non è piùpensabile salvaguardarela casta della politicadella finanza e deimilitari. Andrea Rochas

Nel primo numero delnostro mensile hodescritto le attività deiservizi che PAS gestisceper conto di Fondiaria-Sai. In questo numerovorrei invece parlare diPas dal punto di vista deilavoratori. La domandaquindi che mi porrò e acui cercherò di dare unarisposta il più possibilecoerente e veritiera dicome si lavora in Pas è laseguente: come si lavoranei call center ?Perché Pas èprincipalmente questo:un call center, ovvero,un’azienda che svolgemolteplici attivitàattraverso il telefono,strumento, quest’ultimo,che da anni fa parteintegrante della nostravita lavorativa e che ci hacondizionato anche almomentodell’applicazione delcontratto assicurativo,avvenuta nel 2009: nelCCNL, infatti, esisteun’intera parte(Disciplina Speciale –Parte III) che si applicaesclusivamente aidipendenti che svolgonoattività assicurative“attraverso canalitelefonici mediantel’utilizzo di centralispecializzate (callcenter)”. Ciò che secondoil CCNL (vedi art. 165)caratterizzerebbel’attività assicurativagestita attraverso iltelefono – liquidazionesinistri, assistenza clientie compiti ausiliari aqueste attività - è ilsupporto di procedurealtamente standardizzateche richiedono un ridottoapporto di competenze

assicurative. Questastandardizzazionecaratterizzerebbe anchel’attività di vendita diprodotti assicurativi (vediDialogo).Come potete notare usoil condizionale perchésulla standardizzazione cisarebbe molto da dire: èvero che usiamo deiprogrammi informaticiche ci consentono digestire le telefonatedall’inizio alla fine dellaconversazione, è anchevero però che dietro iltelefono ci sono personecon un cervello, il clienteda una parte el’operatore telefonicodall’altra, e tra questisoggetti deve istaurarsiuna relazione basataprincipalmente sullaprofessionalità. Proprioper questo motivo, che sitratti di imparareelementi di tecnicaassicurativa o diacquisire capacità dimarketing per la venditadi polizze e l’assistenzaclienti, ciascundipendente, a secondadell’attività svolta, èstato ed è sottoposto auna formazione che inmolti casi è ancheperiodica, dati icambiamenti cui èsoggetto il mercatoassicurativo. Anzi, spessoe volentieri, siamoproprio noi lavoratori afar presente all’aziendal’esigenza di avere unapreparazione piùapprofondita per dare unservizio completo alcliente.Questa descrizione fattadal CCNL, pertanto, èmolto riduttiva e rischiadi dare un’immagine

sbagliata dei lavoratori diPas. E poi, con tuttorispetto, il nostro ambitodi lavoro non è quello diun normale call center…un conto è vendere vini,un altro è gestireproblematiche attinential mondo assicurativo,con tutte le sueinnumerevolisfaccettature.Detto questo, torniamoalla domanda iniziale.Come si lavora nei callcenter? O meglio come silavora nei call center diPas? Per rispondere hopensato di riportare irisultati di uno studiocondotto da un collegaRSA del call center diPoste Italiane:nonostante la diversità dilavoro, infatti,condividiamo diversecriticità - che sono poiquelle che si riscontranoin quasi tutti i CC – quali:

• Ripetitivitàdel lavoro. Il doversempre e solo rispondereal telefono per 6/8 oreconsecutive, per quantopossa essere diverso ilmotivo della chiamata,porta a uno stresslavorativo che simanifesta con stanchezzae ansia.• Conflitto dilavoro: si tratta di unaparticolare tipologia distress che riflette lacontraddizione dierogare un buon servizioe l’alta produttivitàrichiesta.• CondizioneHOT DESK: si verificaquando il lavoratore nonha una postazioneesclusiva ma occupa la
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prima disponibile. Ciòdetermina una mancanzadi spazio personalizzato eincerte condizioni diigiene e pulizia.• Procedurecomplesse e diversificatetra i vari settori.• Mancanza diprospettive di crescitaprofessionale.
Concludo con unariflessione di caratteregenerale: i primi callcenter sono nati neglianni sessanta e se oggisolo in Italia ce ne sonopiù di 2000 con migliaiadi lavoratori impiegati èperché non si può piùfare a meno del servizioche offrono.Proprio per la loro utilitàsul mercato non sipossono trascurare leconseguenze che talelavoro ha sulle personeche lo svolgono. Come

rsa facciamo moltoaffidamento al dialogocon l’azienda persensibilizzarla suiproblemi che di volta involta dovessero emergeree l’azienda, dal canto suo,più di una volta si èdimostrata moltodisponibile.Ciò non toglie che ci siaancora molto da fare,tenendo conto che alcunecriticità non potrannomai essere risolte perchétipiche dell’attività deicall center. Per questotipo di problematiche laUilca si sta impegnandoda diversi anni pertrovare soluzionialternative, come lapossibilità di destinare ilpersonale, con una certaanzianità di servizio, adaltre attività piùqualificanti. Studi disettore rilevano, infatti,la sussistenza di una

soglia temporale di 3/5anni oltre la qualesarebbe opportunoadibire il personale adaltre mansioni, in quantol’attività lavorativaentrerebbe in una formadi “saturazioneirreversibile” dannosa siaper il lavoratore che perl’azienda (il cosiddettoBourned Out).Elisa Vittoria

A metà di un mandatocongressuale, in unmomento di grave crisieconomica, finanziaria,occupazionale e sociale,nel mezzo di un'estatetorrida più per gliincendi dolosi e lemal/pensate di qualcheambizioso professore(che prima dirigeva unadelle banche che hannodato l'inizio alla crisiinventando titoli dicredito così atipici etossici che non sappiamoancora quando cilibereremo di questoflagello - sia dei titoli, siadei professori) chedimentica (o non ci hamai pensato?) che dietroalla finanza,all'economia, nellasocietà, ci sono uomini edonne, ragazzi e ragazzecon volti e storie, che sesi laureano a 28/30 anniè perché hanno lavoratoper pagarsi gli studi enon perché sono sfigati...che non si annoierebberovolentieri col posto fissoperché “loro”, i non figlidi professore, nonvengono pagati decine dimigliaia di euro al mesecome precari (in questocaso si dice: consulenti),ma meno di mille al mese(in questo caso di dice:sfigati)... a metà di tuttoquesto, dicevo, vorreiparlarvi di noi, dicentomila lavoratricidelle agenzie.
Il settore è l'unico delcompartobancario/assicurativo cheha patito dirette edrammatiche tensionioccupazionali nel corsodella recente crisieconomica. La Cassa

Integrazione in Deroga,che ha risparmiatoBanche e direzioniAssicurative, ha feritopesantemente il settorecolpendo tra il 9 ed il12% della forza lavoro,che ha visto il suoreddito ridursi del 20%(la CIGD retribuisce,nelle regioni ove èfinanziata, l'80% dellostipendio). Alcune voltela Cassa è stata solo iltriste preludio alicenziamenti individualio collettivi che sonoaumentati in misuradifficilmentequantificabile a livellonazionale, ma in modoesponenziale (inPiemonte, il contenziososeguito dall'UILCA èpassato dai 4 casi deltriennio 2006/2008 aglioltre 30 del triennio2009/2011; una decina icasi seguiti da gennaio2012...)
Dal censimento del 2001emerge che unacategoria come la nostraera forte di ben 108.000lavoratori e lavoratrici inItalia, di cui 10.500 inPiemonte-Valle d’Aosta;eppure non aveva un solorappresentante INNESSUNA SIGLASINDACALE, né negliorgani sindacalistatutari, né al tavolodelle trattative nazionalicon le contropartidatoriali (SNA edUnapass).Abbiamo iniziato, daquasi un lustro, con iproblemi di chi non vuole“vedersi” comecategoria, con delleoggettive difficoltà che avolte si trasformavano in

alibi per tacitare lenostre coscienze:“abbiamo il mutuo,abbiamo i figli, il mioagente è il più cattivodell’universo, non hotempo, ho il cane daaccudire, devo fare laspesa a zii/nonni anziani,non mi sento all’altezza esufficientementepreparata, perchéproprio io?”. E così altavolo della trattativacontinuavano a prendereposto i quadri sindacalidelle direzioniassicurative, che nonavevano lavorato un sologiorno in un’agenzia...La sensibilità dellaSegreteria NazionaleUILCA ci ha permesso diindirizzare la trattativanazionale del settore equindi un sindacalista'fresco' di nomina esei/sette ‘umili’impiegate d'agenzia (ma,credetemi,assolutamente adatte allatenzone) si sono trovati aconsigliare allaSegreteria, ad impostaredi concerto con lamedesima e poi adefinire al tavolo dellatrattativa su mandatodella Direzione Uilca, lepolitiche di un settoredella UIL. Come cantaBruce Springsteen,abbiamo lavorato su diun sogno!Come tutte le cose percui vale la pena di vivere,questo impegno ci harichiesto rinunce epiccoli sacrifici: liabbiamo già provatipersonalmente nellanostra vita privata, con inostri amori, con i nostrifigli, con le attivitàsportive o culinarie.

Impiegate delle Agenzie: tenere la rotta!
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Impiegate delle Agenzie: tenere la rotta!
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Anche il sindacato è così,e dopo essere “entrati inpartita”, non ci sirendeva più conto sefosse sera tardi, sabato odomenica, se avessimomille e più cose da fare.Un nostrorappresentante è statoeletto Vice/Presidentedella Cassa LavoratoriAgenziali; grandesuccesso per l'UILCA, edimportantemanifestazione di stimada parte delle altre OO.SS. e delle organizzazionidatoriali, in quanto delledue cariche adisposizione delle OO.SS. una è andataall'UILCA (la VicePresidenza della Cassa) el'altra alla Fisac-CGIL (laPresidenza Enbass).Sempre negli organi diamministrazione econtrollo degli EntiBilaterali e Contrattuali,una nutrita schiera diimpiegate d'agenziaveniva eletta nelle listedella UILCA.Mentre progrediva illavoro sul CCNL e negliEnti Bilaterali, abbiamoposto le basi perpotenziare e consolidareil nostro “diritto ditribuna” in UILCA.Un primo problemagiuridico sindacale eracome inquadrare gliiscritti appalto che nellastragrande maggioranzaprovengono da realtàlavorative al di sotto dei15 dipendenti, ove non ciè possibile costituireR.S.A. La soluzione cheabbiamo scelto permantenere l'omogeneitàe la visibilità del settore(alquanto rispondentealla prassi sindacale enon contraria allalegislazione, anche senon prevista dalla stessa)è la costituzione di una

R.S.A. Residuale Appaltoa livelloterritoriale/regionale,che raccoglie permansione, e non perazienda, tutti i lavoratoriche non possonocostituirsi in R.S.A. Talestruttura è dotata di unDirettivo di dieci membri(che se i dirigentinazionali sono 3... nonsono quindi tuttisindacalisti...) che hagenerato una segreteriain cui Ilenia Tugnolo eClara Sarcìna svolgono lefunzioni di Coordinatore.Sin dalla nomina deinuovi organismi si ètentato di affrancare lanostra sigla dallasudditanza ad altreorganizzazioni sindacalie di elaborare una lineapolitica che rompessecon il passato, che fosseuna stella polare a cuirivolgersi nei difficilimomenti della nostraazione quotidiana. Con ilconcorso d’idee dellelavoratrici e deilavoratori delle agenzie el'impegno delle dirigentiprovenienti da questosettore, le linee guidaconcepite sono state:
1)partecipazione costantedella categoria alletrattative del CCNL (su20 incontri per latrattativa del CCNL2011, la compagnadelegata dalle lavoratricidelle Agenzie –ruotiamo su tre/quattrocolleghe – sarà mancatanon più di quattro voltedalla nostradelegazione);2) valorizzare almassimo l'apporto dellecompagne delle agenzieanche come stimolo perle altre sigle sindacali;3) lavorare,

come previsto dalle tesidel recente IV congresso,per fare sì che nell'arcodi uno/due mandaticongressuali unadirigente provenientedall'appalto si assuma inprimis la responsabilitàdel suo settore (ponendola UILCA in unaposizione di leadership inquesta esperienza);4) abbiamoiniziato un cammino diformazione che ha vistoper la prima volta, nelmarzo 2012, formarsi aldiritto ed alla praticasindacale, assieme acolleghi bancari (CCNLABI), direzionaliassicurativi (CCNL ANIA)anche due colleghe delleagenzie Fondiaria/SAI(CCNL Agenzie inGestione Libera) ed uncollega di agenziagenerale INA/Assitlia(CCNL Anagina);5) abbiamotentato di rafforzare lanostra struttura con unacompagna dipendented'agenzia “distaccata” inUILCA... che però oraattende un bimbo e nonsarà disponibile(giustamente!!!) peralcuni mesi.
Già nella seconda metàdel precedente mandatocongressuale, l'UILCA hainiziato ad assorbire lanuova realtà che laponeva quale sindacatoleader nel settoredell'appalto agenzialeassicurativo. Ci siamonuovamente posti ilproblema di un “diritto ditribuna” per i lavoratoridi questo settorearrivando ad invitarneuna (Paola Barletta) al IVCongresso UILCA aRoma;conseguentemente al suointervento più volte

interrotto da applausi alCongresso Regionale delPiemonte a Torino.Purtroppo, l'assenza diagibilità e la collocazionedelle lavoratrici coinvolte(per es. Paola Barletta èl'unica dipendente part-time di un'Agenzia e siassenta solo quandotrova una produttricedisposta a sostituirla...)rende poco fruibili leposizioni e la visibilitàraggiunta in UILCA dallelavoratrici delle agenzie:1 membro del CC delPiemonte1 membro del CC UILCA

Al contempo le tesicongressuali del 2010hanno dato una grandevisibilità al settore:“La nostraOrganizzazione,declinano le tesiapprovate dal IVCongresso Uilcasull'appalto,coerentemente con la suaapertura al sociale e allefasce deboli, si batte perfornire la linfa chenecessita all’interocomparto e per creareuna coerente strutturasindacale: agibilità,permessi e garanzie perchi ha scelto di assumerel’onere (e l’onore) dirappresentare ilavoratori.”
Poi è avvenuta lasottoscrizione del CCNLdei dipendenti delleagenzie di assicurazionein gestione libera, il4/2/2011, oggi possiamodirlo: il miglior rinnovo diCCNL nel compartobancario e assicurativo.Per la prima volta nellastoria una dipendented’agenzia sottoscriveva(all’interno delladelegazione UILCA) il

CCNL del suo settore…
Grazie all’attivocontributo delladelegazione UILCA edall’unità sindacale sonostati raggiunti importantirisultati chesinteticamenteriassumiamo:
• per quantoriguarda la partesalariale è previsto unaumento tabellare pari al6,41% che sommato alsistema diriparametrazione perlivelli e posizioniorganizzative, porta ilbeneficio economico perun terzo livelloretributivo, posizioneorganizzativa 1° (ex IIcategoria) all’8,61%, checorrisponde ad unaumento medio di circa100 euro lordi mensili; Ilcontratto avrà vigenzatriennale con decorrenza01.01.2009 e scadenza31.12.2011.
• gli arretrati2009-2010 vengonopagati in due tranches adaprile e a luglio 2011;per un terzo livelloretributivo, posizioneorganizzativa 1° (ex IIcategoria)ammonteranno a circa1.500,00€;
• dal01.01.2011 laretribuzione tabellaremensile per 14 mensilità,comprensiva dellariparametrazione, fruttodella riforma degliinquadramenti, è pari a:
1° livello, posizioneorganizzativa 1° €1.143,472° livello, posizioneorganizzativa 2° €1.170,33 ( ex III

categoria )3° livello, posizioneorganizzativa 1° €1.249,68 ( ex II categoria)4° livello, posizioneorganizzativa 2° €1.370,35 ( ex I categoria)5° livello, posizioneorganizzativa 3° €1.481,87 ( ex capo-ufficio)6° livello, posizioneorganizzativa 1° €1.696,79 ( ex quadro );
• il valore delbuono pasto giornalierosale a 4,00 € già dalloscorso 1° gennaio;
• il nuovoinquadramento, daattribuire in base allemansioni effettivamentesvolte, prevede 3 areeprofessionali con 6 livelli,anziché 4 categorie;prevista la salvaguardiadelle provvigioni per gliimpiegati che fannoproduzione;
• l’impiegatoche fornisca assistenza econsulenza per i sinistriha titoloall’inquadramento nel 4°livello posizioneorganizzativa II, edinoltre in ogni agenziacon 3 o più dipendenti,dovrà essere identificatoun impiegato a cuiattribuire la mansione edil livello retributivo 4°.
Modifiche alla partenormativa hanno altresìriguardato:- l’effettiva partenzadella Cassa LavoratoriAgenziali (emanazionedell’Ente BilateraleENBASS) chedisciplinerà trattamentiassistenziali sia a favoredei lavoratori, sia dei
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datori di lavoro, con costia carico dei datori dilavoro;- modifiche alla disciplinadella formazioneprofessionale in cui, tral’altro, è previsto che lespese per le iscrizioni deilavoratori ad Albi e/oregistri saranno a caricodel datore di lavoro;- semplificazione delleprocedure perl’assunzione coninserimentodell’autocertificazione;- a far data dal 4° annosolare successivo allastipula del citato CCNLl’impiegato unicodipendente di agenziaavrà diritto ad essereinquadrato al 4° livelloposizione organizzativaII;- il datore di lavoro deveprovvedere ad assicuraretutti i lavoratori per laresponsabilità civile;- vengono riformati iprovvedimentidisciplinari conl’inserimento della multaprima della sospensionedal servizio, al fine diattutire l’impatto dieventuali sanzionidisciplinari più gravi;- vengono confermate lepossibilità di accorditerritoriali, locali edanche agenziali per unadiversa distribuzionedell’orario di lavoro (peresempio per anticipare lachiusura delle 19,00);- viene specificata megliola disciplina della semi-festività per i lavoratoripart-time;.- sono previstimiglioramenti al premioaziendale di produttivitàche, secondo le nuovedisposizioni di legge,permettono la fruizionedelle agevolazioni fiscali;- disciplinato conmaggior chiarezza il

congedo matrimoniale ela missione al di fuori deilocali di agenzia;- in caso di cambio dilavoro dovrà essererilasciato il certificatodell’avvenuta formazioneprofessionale perl’iscrizione al RUI;Si prevede la nominadegli RLST(RappresentantiLavoratori SicurezzaTerritoriali) in attuazionealle nuove norme.Per la prima volta in unsettore così frammentatoè stato raggiunto unaccordo sulle agibilitàsindacali, sia quantitativoche normativo, pergarantire ai dipendentidelle agenzie chesvolgono attivitàsindacale una più direttae rafforzata tutela.
Poi la doccia freddadell'aprile 2011, quandoil Comitato Centraledello SNA senza alcunavalida motivazione nonratifica il CCNL dellanostra categoria, e le OO.SS. hanno dato vita allaPIU' GRANDEMOBILITAZIONE DELSETTORE DOPO IL 1968.Nelle piazze d’Italiaabbiamo sfidatol'organizzazione datorialea spiegare il perchédell'ottusa chiusura, allelavoratrici ed ailavoratori del settore.
a Parma il 12/05/2011Presidio c/o AgenziaPresidente SNA (Metti)a Bologna il 18/05/2011Presidio c/o AgenziaPresidente GruppoAgenti Generali(Cirasola)a Milano il 24/05/2011Presidio davanti allaBorsa (convegno delGiornale delleAssicurazioni)

a Torino il 07/06/2011Presidio c/o Prefetturaa Firenze il 28/06/2011Presidio c/o Prefetturaa Genova il 04/07/2011Presidio c/o Prefetturanuovamente a Torino il15/11/2011 PresidioHotel Interporto /Convegno SNA In-formazionenuovamente a Milano il22/11/2011 PresidioHotel Marriott /Convegno SNA In-formazionenuovamente aMilano il 13/01/2012Sciopero Nazionale //Presidio Hotel Executivedal 12 al 14 gennaionuovamente aTorino il 25/5/2011Presidio unitario(Fisac/CGIL, Fiba/CISL,UILCAed F.N.A.) di fronteall'Agenzia Fondiaria-SAIS. Rita contro ilicenziamenti nelleagenzie inPiemonte.
Abbiamo chiesto untavolo al Ministero delLavoro (riunione il3/11/2011),clamorosamentesnobbato dallacontroparte; abbiamoscritto decine di lettereagli Ispettorati delLavoro ed alle AA.SS.LLdi tutto il territorionazionale; lavoratrici elavoratori hannoindirizzatospontaneamente letterealle più alte cariche delloStato; abbiamo lottato econtinueremo a lottare!Abbiamo subito, noi dellaUILCA, attacchi dolorosi:il licenziamento di unacompagna/dirigentesindacale in una agenziadi Torino...

Molto abbiamo costruito,ma tantissimo resta dafare. Molte cose abbiamofatto bene, ma ancor dipiù potevamo faremeglio.
Non siamo ancorariuscite ad impadronircidei nuovi media viacomputer (facebook,twitter, you-tube) perstrutturare il Sindacatoche vorremmo essere. Inun futuro di prevedibiliristrettezze di risorse edi limitazioni di diritti edagibilità (nondimentichiamoci che la“fase 2” dei professoricolpirà il Sindacato...pare già di sentirli …“portatore di valorisuperati, non in linea coni tempi, pieno difannulloni ecc. ecc.”) ilnostro settorecaratterizzato in UILCAda alcune decine dimilitanti, tra sindacalistee semplici iscritte,avrebbe dovuto esserecapace di sviluppare dipiù la partecipazione viainternet, ove le ideepossono circolarevelocemente senza lanecessità d’incontrarsi dicontinuo. Non siamoancora riuscite a sentircicompletamente gruppo, afare squadra creando lesinergie per unSindacato adatto a noi edalle nostre esigenze,tenendo conto che oltrel’80% della categoria ècomposta da manodoperafemminile.
Sentendo Massimo Masie Renato Pellegrinidescrivere i “nuovi”quadri sindacali auspicatidalla SegreteriaGenerale... ci sentiamo in“prima linea”: giovani,non interessate a renditedi posizione o di potere

(inesistenti per noi con80 ore di permessosindacale annue!),donne... Poi non succedenulla. Non siamo ancorariuscite a permeare conla nostra caricad'entusiasmo le strutturedella UILCA. Nonostantequanto di “storico”andiamo facendo... pareche a nessuno importi,pare che questa grandespecificità del nostroSindacato... noninteressi, non“acchiappi” la fantasia edil senso civico di moltidirigenti.E' doveroso chiederci:“Ma perché non siamoriuscite a contagiarevertici e compagni delSindacato conl’entusiasmo? Ce loabbiamo davvero tutte?E’ sufficiente? Qualepriorità ha l’impegnosindacale, o la gratuitasolidarietà tra colleghi, ladecisione di agire senzaun proprio tornacontopersonale e fors'anche dirischiare un po' dellapropria tranquillitàlavorativa per supportareuna lavoratrice, nellenostre vite? Il sindacatoè un valore umano datrasmettere alle collegheed alla Società?”.E’ indubbio che ilsindacato è un delicatosistema di tutele nelsistema economico-sociale generale (uninvestimento in diritti peri lavoratori, un costo intermini economici, manon una “casta”) e che leamare disillusioni ed imomenti di sconforto nonrisparmiano nessuno;proprio per impegnareresponsabilmente ed almeglio queste risorseaffidateci dai lavoratori,la prima, dura, onestaanalisi di coscienza

dobbiamo farcelainteriormente, consincerità; una massimaorientale recita che“Ogni grande viaggiocomincia da vicino, con ilprimo passo.. “…di più,comincia dentro noistessi…
Certo, in alcuni momentisembrano presenti solo ifattori negativi: la cassaintegrazione ed ilicenziamenti, il CCNL2011 già scaduto e nonancora compiutamenteapplicato, lo stentatoinizio di nuove relazionisindacali con lo SNA, lamancanza di uncoordinamento tra idipendenti delle agenziecon diversi CCNL(Agenzie in GestioneLibera, Anagina,Assicoop, Alleanza)...sembra di svuotarel'oceano col secchiello ...eppure…Chi collabora conGiobatta (in altri tempi sisarebbe detto - senzaimbarazzo – chi “lotta”con Giobi) conoscel'infatuazione per gliscritti dei fratelliKennedy, ricchi rampollidella borghesiaamericana che avevanocompreso, decine di annior sono, che non cisarebbero più stati ricchirampolli senza una piùgiusta redistribuzione dirisorse ed opportunità cisarebbe stata solopovertà, disagio e lotta diclasse (vero signoriprofessori?).Il più sfortunato dei tre(erano quattro, ma unomorì eroicamente inguerra), Ted Kennedy,l'uomo che non riuscì adiventare Presidente acausa di un grossoscandalo sentimentale,ha intitolato le sue
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memorie “Tenere larotta”... quando il ventoci soffia contro, quando ilmare minaccia ditravolgerci, quando cimancano le forze perreggere ancora iltimone... tenere la rotta.Grazie anche a lui ed allasua capacità di nonperdersi d'animo neimomenti difficili, ditenere la rotta puntandosu chi ha bisogno, trentamilioni di americani inpiù godonodell'assistenza sanitariaobbligatoria negli USAdal 2010...
Nel nostro piccolo, noilavoratrici d'agenzia ciaccontenteremmo dimolto meno: del rispettodei contratti sottoscritti edella parola data; siamocompetenti e dignitose,riteniamo di meritarecome lavoratrici emilitanti sindacali lagiusta considerazione

all'interno ed all'esternodel nostro Sindacato, nonci facciamo illusioni, macoltiviamo con serietà edimpegno un sogno... eteniamo con forza larotta!
Giobatta Martini, RickyAimasso e le compagneed i compagni dellaCommissione NazionaleAppalto UILCA
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